
Città  della Speranza

La sfida
della Torre
«I risultati delle nostre ricerche cevono tracursi in teraJie oer iJiccofi
attivanco sinercie con le azience farmaceutiche anche cel territorio»

Elena Livieri

Accelerare il processo che dal-
la ricerca in laboratorio porta
alla terapia per il paziente,
creando nuove sinergie fra
chi fa ricerca e chi produce i
farmaci: è questo l'obiettivo
principe della Fondazione Cit-
tà della Speranza che sostie-
ne l'attività dell'Istituto di Ri-
cerca Pediatrica accasato nel-
la Torre di corso Stati Uniti.
Gli ostacoli non mancano, ma
nemmeno il piglio più deter-
minato per superarli. C'è un
problema culturale di fondo,
caratteristica tutta italiana,
che tiene separati come diavo-
lo e acqua santa gli enti di ri-
cerca con componente pubbli-
ca, e le aziende farmaceuti-
che che inseguono il profitto.
E c'è la scarsa appetibilità per
le stesse aziende rispetto a far-
maci e terapie per i tumori pe-
diatrici che per numerosità
appartengono al novero delle
malattie rare. C'era chi diceva
che salvare una vita significa
salvare il mondo intero. E in
fondo è questo lo spirito che
anima la Fondazione e chi vi
lavora.
Ecco allora che Città della

Speranza, alleggerita dal cli-
ma post pandemia, torna ad
"aprirsi" per farsi conoscere e
promuovere i suoi progetti e
le sue ambizioni e per ricorda-
re un concetto fondamentale,
ovvero che la ricerca costa e
che investire nella ricerca pe-

diatrica significa investire nel
futuro. Lo hanno sottolineato
ieri, accogliendo il finanzia-
mento di 300 mila euro di
Fondazione Just Italia per un
progetto triennale sulla leuce-
mia acuta diretto dalla profes-
soressa Martina Pigazzi, il
presidente di Città della Spe-
ranza Andrea Camporese, il
direttore scientifico Eugenio
Baraldi e il coordinatore
scientifico Maurizio Muraca.

LA RICERCA E GLI OBIETTIVI

«Oggi la sopravvivenza per le
malattie oncoematologiche
pediatriche arriva all'85%»
sottolinea il professor Baral-
di, che è anche direttore del
Dipartimento Salute della
donna e del bambino dell'Uni-
versità di Padova, «ma non ci
possiamo accontentare. È ne-
cessario investire nei giovani
ricercatori, in termini di spazi
e tecnologie per farli cresce-
re. È dimostrato che la qualità
dell'assistenza sanitaria è di-
rettamente correlata alla qua-
lità della ricerca clinica e tra-
slazionale, quella che porta la
cura al bambino. Su questo
obiettivo dobbiamo quindi fo-
calizzare i nostri sforzi».

L'OSTACOLO DA SUPERARE

E proprio la traslazionalità
della ricerca - la capacità quin-
di di portare il risultato al let-
to del paziente - si scontra con
l'ostacolo a cui Città della Spe-
ranza lancia la sua sfida:

«Quelli in laboratorio sono
percorsi lunghi e complessi
che portano a risultati impor-
tanti e decisivi» rileva il pro-
fessor Muraca, «noi però, co-
me ricercatori, arriviamo fino
a un certo punto. Una volta
che la ricerca ha dato il suo
frutto, che brevettiamo, ser-
ve l'industria che produca il
farmaco: questo è un legame
che nel nostro Paese non è an-
cora sviluppato. Non siamo af-
fatto inferiori ad altri per qua-
lità e quantità di ricerca, ma ci
manca l'anello di congiunzio-
ne con chi la traduce in tera-
pia». Un gap che il professore
imputa soprattutto a un fatto-
re culturale: «La ricerca da
una parte e le aziende farma-
ceutiche dall'altra, sono viste
un po' come il diavolo e l'ac-
qua santa, ma è una visione er-
rata che dobbiamo superare.
Anche per questo qui nella
Torre insieme ai nostri ricer-
catori e all'Università ci sono
anche delle aziende: è una
contaminazione utile. E il no-
stro obiettivo è non solo di fa-
vorire percorsi che si sviluppi-
no nel nostro territorio con
aziende locali e start up, ma
di realizzare delle nostre "offi-
cine" per la produzione di far-
maci».
«A giorni» appunta il profes-

sor Baraldi, «attendiamo il
via libera a una terapia per
aiutare lo sviluppo dei polmo-
ni nei neonati prematuri che
da nostro brevetto è stata svi-

Jazienti

luppata da un'azienda belga.
In futuro l'auspicio è che que-
sta collaborazione avvenga
sempre più di frequente con
aziende del territorio».

ONCOEMATOLOGIA E DIAGNOSTICA

La ricerca pediatrica poggia
sul pilastro della diagnostica
avanzata, di cui Città della
Speranza è centro nazionale:
«La diagnosi è il punto di par-
tenza per la cura» sottolinea
la professoressa Pigazzi, re-
sponsabile dell'Unità di Gene-
tica e Laboratorio di Oncoe-
matologia, «l'inserimento del-
la genetica ha permesso negli
ultimi vent'anni enormi passi
in avanti, con la possibilità di
sviluppare farmaci targhettiz-
zati e specifici, aumentando
l'efficacia e diminuendo latos-
sicità. Cerchiamo di costruire
modelli predittivi - in vitro, su
animali e su organoidi - che ci
indichino cosa succederà
nell'organismo umano. Il pro-
getto finanziato da Just Italia
punta al sequenziamento
massivo di Dna e Rna delle cel-
lule tumorali per combattere
la leucemia acuta, per fornire
terapie personalizzate per
ogni paziente pediatrico,
identificando i cosiddettiber-
sagli molecolari». —

Nuovo finanziamento
da 300 mila euro da
lust Malia contro
la leucemia acuta
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PERSONE, LAVORO, OBIETTIVI

SUICd RILell.a c zu Jw-

è un Paese senza

I professori
Maurizio Muraca, Martina Pigazzi e Eugenio
Baraldi con il presidente della Fondazione
Città della Speranza Andrea Camporese

LA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

Nella Torre 
LA SQUADRA DI 200 RICERCATORI

della ricerca lavorano 31 gruppi per un totale
di 200 ricercatori impegnati in sette diverse
aree per trovare cure ai tumori pediatrici

Per superare 
NUOVE FRONTIERE GLOBALI

i limiti numerici delle malattie rare
si promuovono trial clinici a livello globale
coinvolgendo più Paesi nelle sperimentazioni

La Torre di corso Stati Uniti

ospita l'Istituto di Ricerca

Pediatrica Città della

Speranza e l'omonima

Fondazione che lo sostiene
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